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Intervista con Mugabe sulla lotta in Rhodesia 
~- . . . . . i I __ I a—mi «_•.—umi JU • i • 

Se Londra rovescia Smith 
Il dirigente del movimento 

di liberazione Zimbabwe 
guarda con allarme 

alle manovre britanniche 
per impedire ai patrioti di 

giungere al potere 
nell'ex colonia - I rapporti 

con l'Occidente 
e con i paesi socialisti 

ROMA — La situazione è se­
ria e molto pericolosa: la 
Gran Bretagna potrebbe inter­
venire militarmente in Rhode­
sia. Questa l'opinione e l'al­
larme ch*e esprime Robert Mu­
gabe che ho incontrato al ter­
mine della Conferenza di so­
lidarietà di Reggio Emilia, de­
dicata ai popoli dell'Africa au­
strale. 

I temi della conversazione 
sono stati quelli del ruolo del­
l'Italia e dell'Europa, della po­
sizione dell'URSS, della minac­
cia di intervento imperialisti­
co che grava sullo Zimbabwe. 
« La Gran Bretagna — affer­
ma il leader indipendentista 
che è presidente del Fronte 
patriottico — è consapevole 
del fallimento delle sue ma­
novre e sta cercando nuove 
strade per impedire che as­
sumiamo la direzione del pae­
se ». Tuttavia sulle strade che 
queste nuove manovre britan­
niche seguono. Mugabe si 
esprime con prudenza. In ef­
fetti la situazione è comples­
sa e le contraddizioni sono 
penetrate all'interno delle stes­
se alleanze internazionali dei 
patrioti dello Zimbabwe. L'in­
tervento britannico potrebbe 
partire proprio da uno degli 
Stati della « linea del fronte ». 
quegli Stati cioè che si sono 
impegnati in sede internazio­
nale a sostenere il Fronte pa­
triottico: si tratta in partico­
lare dello Zambia dove sono 
già stati inviati soldati, mis­
sili e armamenti di vario ge­
nere. 

Mugabe dunque evita di in­
tervenire esplicitamente in 
questo groviglio di problemi. 
Dice tuttavia che e il nostro 
sforzo è di condurre la ne­
cessaria azione politica per 
impedire che questi piani si 
realizzino. Potrebbe aprirsi — 
aggiunge — una situazione 
molto pericolosa, ma noi con­
tinueremo a lottare sicuri che 
alla fine vinceremo anche se 
siamo coscienti che questa vit­
toria potrebbe diventare mol­

to più difficile e costosa di 
quanto supponessimo ». 

— Dunque l'intervento bri­
tannico dovrebbe portare al 
rovesciamento di Smith, otte­
nere per questa via l'appro­
vazione internazionale e im­
porre quindi un governo neo-
coloniale. E' questo il senso 
della nuova manovra che si 
sta preparando? 

e Questa è la via. Nemme­
no loro — dice Mugabe — pos­
sono sostenere Smith e punta­
no dunque alla creazione di 
un governo fantoccio. Per que­
sto hanno ribaltato il prece­
dente piano angloamericano 
che noi avevamo sostanzial­
mente accettato, facendo 
scomparire il punto delle ele­
zioni che solo poco tempo fa 
sembravano considerare sa­
cro, e pretendendo che riman­
gano in piedi le forze armate 
del regime ». 

— Insomma vi chiedono di 
far parte di un governo neo­

coloniale controllato dall'eser­
cito di Smith, senza Smith? 

« Le loro manovre attuali so­
no tese a comporre un matri­
monio tra il Fronte patriotti­
co e i rappresentanti del re­
gime attuale per dar vita ad 
un governo transitorio compo­
sto da quattro rappresentanti 
del Fronte e quattro dell'at­
tuale governo. Questa sovra­
struttura dovrebbe reggersi 
sulle forze armate del regime. 
Ma che possibilità avrebbe un 
tale governo di fare qualco­
sa di nuovo? Bisogna anche 
aggiungere che l'amministra­
zione è tutta in mano ai co­
loni. Lo stesso impegno dei 
funzionari in un tale contesto 
dunque non sarebbe certo a 
sostegno dell'intero governo, 
ma solo a sostegno della par­
te che meglio li rappresenta. 
Noi in sostanza saremmo là 
solo per offrire lo copertura 
ad un tentativo i cui obiettivi 
sono evidenti ». 

Il perché del « no » 
alla Conferenza inglese 

— Chi conduce questa nuova 
iniziativa? 

« E' già in Africa per pren­
dere i necessari contatti il 
presidente del gruppo parla­
mentare laburista britannico 
Cledwyn Hughes, incaricato 
dal premier Callaghan di or­
ganizzare. sulla base dei pun­
ti che dicevo, la cosiddetta 
conferenza di tutte le parti; 
conferenza alla quale ci ri­
fiutiamo di partecipare ». 

— Tu parli di matrimonio 
al quale dovrebbe partecipa­
re il Fronte patriottico, ma 
se non sarà possibile, e mi pa­
re che non sia possibile, farlo 
con tutto il Fronte, potrebbe­
ro tentare di farlo con una so­
la sua componente? 

« In effetti tentativi di que­
sto genere ci sono già stati ed 
una nuova campagna in que­
sto senso è stata ora lanciata 
sulla stampa britannica per 

preparare a questa eventua­
lità l'opinione pubblica ». Mu­
gabe estrae il « Financial Ti­
mes » del 24 novembre da un 
pacco di giornali e ne forni­
sce un esempio: « Da Ro­
bert Mugabe ci si aspetta un 
atteggiamento duro verso i col­
loqui. ma Joshua Nkomo può 
essere più comprensivo » scri­
ve il giornale. « Questa — ri­
prende Mugabe — è la loro 
strategia, ma non è detto che 
abbia successo. Le forze im­
perialiste che vogliono porta­
re Nkomo ad un accordo in 
realtà stanno lavorando alla 
sua distruzione, lo stanno bru­
ciando davanti al popolo del­
lo Zimbabwe. La nostra posi­
zione a questo proposito è pre­
cisa: vogliamo rafforzare la 
unità del Fronte patriottico ». 

II problema della difficile 
unità introduce un'altra con­
traddizione. L'Unione Sovieti-

L'udienza di Wojtyla ai leaders indipendentisti 

Il Vaticano di fronte 
ai drammi dell'Africa 
Un impegno dichiarato contro il razzismo e il colonialismo 
Da Giovanni Paolo II la conferma delle scelte di papa Montini 

C I T T A ' D E I . V A T I C A N O — 
It icctcnrin mercoledì scorso i 
dir igent i dei movimenti di l i ­
berazione del Sudafrica ( O l i -
t e r T a m l i n ) , della Namib ia 
(Sam N u j o m a ) e dello Z i m ­
babwe (Kt iml i i ra i Rancai e 
George S i l i im l i ka ) , ( r in tan i l i 
Paolo I I ha compili lo un a l ­
to imporlanlc ai f in i di dare 
concretezza alle sue 'o lcnni 
d ichiarazioni , fatte a l l ' in iz io 
del suo pontificato, circa l ' im­
pegno della Chicca a favore 
ilei d i r i t t i dei popoli a l l ' ind i -
pendenza contro i l razzi«mo. 
i l colonialismo ed ogni forma 
di di -cr ini inazionc. 

N e l con-egnare, nel cor«o 
del l 'udienza, ai dir igent i a f r i ­
cani una medaglia del ponti­
ficato d i Paolo V I , Giovanni 
Paulo I I lia inle-o ricordare 
l'opera ili Papa Mont in i ver­
so i l continente africano sia 
con i l <un viaggio a Rampa la 
(1969) clic con i l suo mes­
saggio ( i l pr imo del genere 
nella Moria della Chie«a) « ai 
presuli e ai popoli d e l l ' A f r i ­
ca per la promozione «lei tie­
ne rel ìgio-o. civile e sociale 
del loro continente ». 

Richiamo 
al Vaticano II 

Sono lra*cor«i undici anni 
da quel messaggio ilei 29 ot­
tobre 19h7 e , «« è vero che 
oggi I" \ f r i ca ha un volto d i ­
vergo da al lora, tuttavia per­
mangono nel continente I 
drammatic i problemi dello svi­
luppo economico, sociale, cul­
turale e politico e per alcuni 
p a c i e - i - ie ancora la piaga 
del razzi»mo. delle discrimi­
nazioni in contratto con la 
Carla d c l l ' O N U e del la ste«a 
Costituzione del Concil io Va ­
ticano I I . 

Richiamandosi proprio al 
Concìl io, che ha lancialo alle 
spalle tutta un'epoca in cui i 
m i l i o n a r i sbarcavano nelle 
e nuove terre » in«ieme ai co­
lonizzatori . Paolo V I diceva 
nel suo me*«agio a l l ' A f r i c a : 
• I l razzismo è sialo chiara­

mente e ripetutamente con­
dannalo dal Concil io ecume­
nico Valicano I I , nelle sue 
varie forme, come offensivo 
della dignità del l 'uomo, alte' 
no dalla mente di Cristo e 
contrario al disegno di Dio, 
e ila noi stessi deploralo nel ­
la Populornm progressio come 
un ostacolo che si oppone al-
la edificazione di un mondo 
più giusto e più strutturato 
secondo una solidarietà uni' 
versale ». Paolo V I aggiunge­
va che a da parte dei vescovi 
cattolici non si è mancalo, 
anche recentemente, i l i leva­
re la roce, là dove ce n'era 
bisogno, in difesa dei d i r i t t i 
conculcati ». 

Nel lo spirito d i questa r i n ­
novata v inone della Chieda, 
Paolo V I riceveva, nel 1973, 
in udienza i pre«ligio«i d i r i ­
genti dei movimenti d i inte­
razione d e l l ' A n g o l i , della G u i ­
nea lli<*ait e del Mozambico 
( . V t o . Cam-ai. Do* Santo*) 
Mi- f i lando le proleste del go­
verno fa«ci«la d i Li*bona de l 
tempo che minacciò d i r i t i ­
rare l'arnha-cìalore pre»«o la 
Santa Sede. 

I /a l tenzione e r in te re * -e de l ­
la Santa Sede per il continen­
te africano, dove la presenza 
cattolica è andata aumentan­
do notevolmente negli u l t im i 
dieci ann i , si sono fa l l i p iù 
v iv i . Paolo V I riceveva i l 26 
settembre 1975 le Conferenze 
epi-copali de l l 'Afr ica e del 
Madaga<car sottolineando, in 
nn discorso, la necessità d i un 
maggiore impegno soprattutto 
in quelle situazioni in cui la 
politica dell'apartheid aveva 
fano molle vi t t ime fra cui an­
che dei religiosi e persino de i 
vescovi. Mons. l i m o n i , vesco­
vo d'L'mtal i , già condannalo 
a dieci anni d i carcere nel ­
l'ottobre 1976, fu espulso i l 
23 marzo 1977 dalla Rhodesia 
dove, ai pr imi d i apri le del lo 
stesso anno, veniva assassina­
lo un missionario d i origine 
spagnola. Rublo Diaz , che si 
trovava nel pae*e dal 1949. 
Una suora dichiarava che gli 
assassini « non erano stali i 
guerr igl ier i , ma uomini con 

uni formi delle forze d i po­
lizia ». 

Ricevendo ancora una volta 
i l 28 ottobre 1977 i vescovi 
del l 'Afr ica e del Madagascar, 
Paolo V I esorlava i presuli 
ad agire secondo i l messaggio 
cristiano € facendo tacere ogni 
spirito ili dominio e d i pr i ­
vi legio, servendo i l prossimo 
come un fratel lo ». E . r i feren­
dosi a l l 'aparf / ic id, aggiungeva: 
« Ciò contrasta con le penose 
situazioni di discriminazione 
razziale che sono ancora la 
piaga di alcuni paesi d ' A f r i ­
ca ». D i fronte • agli abusi , 
alla violenza — concludeva — 
i cristiani devono dare una 
testimonianza esemplare per 
far rispettare le libertà fon­
damental i , facendosi a n e l i c i 
d i giustizia e d i pace ». 

Un « fattivo 
contributo » 

A poco più di un anno da 
queste dichiarazioni di Paolo 
\ I , Giovanni Paolo I I si è 
trovato d i fronte agli slessi 
problemi che ha ««ntilo. que­
sta volta, i l lustrare dai d i r i ­
genti dei moviment i i lei Suda­
fr ica. della N a m i b i a , del lo 
Z imbabwe. Da parte vaticana 
nulla è stato del io su que­
st'udienza. ma George Si lun-
d i k a , dirigente del Fronte pa­
triottico dello Z i m b a b w e , ha 
dichiarato con soddisfazione 
che Papa Woj ty la aveva espres­
so tutto i l suo sostegno mo­
rale alla lol la dei popoli de l ­
l 'Africa australe. D'al tra par­
te, l i n dal sno pr imo mes­
saggio «ubilo dopo la sua ele­
zione. Giovanni Paolo I I ave­
va dichiarato la necessità e 
l'urgenza per la Chiesa d i • re­
care un fal l ivo contributo a l ­
le can*e permanenti e preva­
lenti della pace, dello svilup­
po. della giustizia internazio­
nale » contro le • perduranti 
diseguaglianzc e discrimina­
zioni ». 

Alceste Santini 

ca infatti appoggia e riforni­
sce di armi solo l'organizza­
zione di Nkomo. paradossal­
mente quella stessa dell'uomo 
su cui puntano anche le po­
tenze occidentali, ed ha fino­
ra rifiutato aiuti all'organizza­
zione di Mugabe. Lo stesso 
presidente tanzaniano Nyere-
re ha preso di recente posi­
zione pubblicamente chieden­
do all'URSS di sostenere en­
trambe le componenti del 
Fronte, perché fornire armi 
ad una sola di esse, ha detto, 
favorisce le manovre di divi­
sione ordite dall'imperialismo. 

Mugabe dice subito che ap­
poggia « pienamente la dichia­
razione del presidente Nyere-
re » e aggiunge che t la stes­
sa posizione ha preso il pre­
sidente mozambicano Samora 
Machcl. Noi non comprendia­
mo — dice — perché l'URSS 
tenga questo atteggiamento . 

— Ma tu hai avuto molti 
contatti con amici e alleati del­
l'URSS nelle settimane scorse. 
Che risultati hai ottenuto? 

« Effettivamente — rispon­
de — ho fatto alcuni viaggi 
ed ho avuto occasione di con­
durre una vasta azione politi­
ca e diplomatica. Ho contat­
tato rappresentanti sovietici 
ogni volta che è stato possi­
bile, ho posto questo problema 
attraverso tutti i canali che 
ho avuto a disposizione. Ho 
avuto incontri molto buoni con 
il presidente Fidel Castro, con 
il presidente Agostinho Neto, 
con il colonnello Menghistù. 
Tutti hanno affermato che gli 
aiuti alla ZAPU (di Nkomo) 
non escludono la fornitura di 
aiuti anche alla ZANU. In An­
gola ho incontrato il presiden­
te della Bulgaria che mi ha 
invitato a compiere una visita 
a Sofia. Anche questo è un 
fatto nuovo e positivo. Posso 
dire che i rapporti con l'URSS 
ed i suoi alleati stanno diven­
tando migliori. Forse un gior­
no potremo dire anche noi di 
essere appoggiati dall'URSS ». 

— Queste difficoltà sono ef­
fetto delle contraddizioni esi­
stenti tra Unione Sovietica e 
Cina? 

* La nostra posizione è chia­
ra — dice Mugabe — noi vo­
gliamo avere buoni rapporti 
con l'URSS e con la Cina, non 
vogliamo inserirci nell'atmo­
sfera conflittuale. Noi abbia­
mo detto a sovietici e cinesi: 
con la vostra amicizia non 
vogliamo importare anche le 
vostre contraddizioni ». 

Dai rapporti con i paesi so­
cialisti a quelli con l'Italia e 
l'Europa: la conferenza di 
Reggio Emilia si è conclusa. 
ci sono state tante, importanti 
e calorose dichiarazioni di so­
lidarietà. ma quello che con­
ta ora è passare ai fatti con­
creti... 

e Certo — mi interrompe — 
anch'io preferisco i fatti con­
creti, anche se le dichiarazio­
ni e gli impegni pubblici han­
no la loro importanza. Eviden­
temente, essendo la nostra una 
lotta armata, abbiamo biso­
gno di aiuti militari, ma sap­
piamo bene che non tutti pos­
sono darci questo tipo dì aiu­
ti. A chi dunque non può for­
nirci aiuti militari noi chie­
diamo aiuti umanitari com­
prendendo tra questi anche la 
formazione di quadri tecnici. 
Ma vi chiediamo anche di mo­
bilitare l'opinione pubblica a 
sostegno del Fronte patriotti­
co e di intervenire, all'inter­
no della CEE appoggiando le 
nostre posizioni. C'è poi biso­
gno di riuscire a condannare 
e bloccare le forniture d'ar­
mi che la Gran Bretagna, la 
Francia, gli USA, il Belgio e 
la stessa Italia fanno ai no­
stri nemici ». 

— Qualche risultato la con­
ferenza però lo ha già rag­
giunto: avete conquistato de­
gli alleati all'interno stesso 
dell'Europa, della NATO an 
che. Sta a voi ora utilizzare 
questa possibilità nuova. 

€ Certo, qui è stata solleva­
ta un'onda che ora dovrà rag­
giungere altre spiagge, indur­
re anche altre forze e altri 
paesi a sostenere la nostra lot­
ta. Noi siamo pronti e dispo­
nibili per analoghe iniziative. 
Sarebbe molto utde, per esem­
pio, creare in una città della 
Francia lo stesso rapporto che 
abbiamo stabilito con Reggio 
Emilia. Vorrei poi esprimere 
un apprezzamento particolare 
alle forze politiche e alle or­
ganizzazioni democratiche ita­
liane. Questa conferenza ha 
un enorme valore e molto im­
portante è questa unità che 
si è creata qui a sostegno di 
una causa giusta. Reggio Emi­
lia è una prima pietra, ora 
dobbiamo aggiungere le al­
tre*. 

Guido Bimbi 

GEPilil 
un nuovo quartiere, costruito 
secondo moderni criteri 
abitativi. 
le ampie strade,! giardini, 
le attrezzature sportive, 
ne fanno un luogo ideale 
per chi cerca la tranquillità. 
il quartiere e collegatissimo 
con il centro. 
gli appartamenti, di tagli 
diversi,sono disponibili 
anche su due piani con 
posto macchina e cantina. 
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